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Aiuti urgenti all'Urss 
Delors presenta un piano 
Sette miliardi e 200 milioni 
per viveri e medicinali 
Jaques Delors ha presentato ieri il piano di aiuti ur
genti all'Urss elaborato dalla Cee su incarico del 
«G7». 7 miliardi e 200 milioni di dollari da ripartirsi in 

( parti eguali (2 miliardi e 400 milioni) fra Europa e 
Stati Uniti. La restante cifra dovrà essere pagata dal 
Giappone e dal Canada. A Bangkok la decisione fi
nale dei paesi più industrializzati. Triangolazione 
con i paesi dell'Est Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

tasso agevolato e a lunghissi
ma scadenza, si tratterà ora di 
trovare ancora un miliardo e 
400 milioni. Impresa non facile 
visti gli attuali limiti di bilancio 
comunitario e tenendo conto 
che la procedura intema di at
tuazione è molto lenta. Infatti 
per rendere operativi i fondi 
già stanziati ci sono voluti più 
di sei mesi. Gli Stati Uniti han
no già approvalo 2 miliardi e 
mezzo di aiuti e si spera che 
Tokyo non crei ostacoli. 

La Cee inoltre propone una 
soluzione pratica " triangola
re" particolarmente interes
sante per i paesi dell'Europa 
centrale: in sostanza, dice la 
commissione, noi diamo i sol
di all'Urss con l'impegno però 
di acquistare i prodotti agricoli 
ed alimentari sui mercati degli 
ex paesi socialisti. In questo 
caso risolviamo o comunque 
miglioriamo la situazione con
temporaneamente in due aree 
disagiate dell'Europa. Da una 
parte l'Unione Sovietica riceve 
quello di cui ha bisogno, e dal-
I altra con I nostri crediti in mo
neta pesante finanzieremo an
che I economia dei Paesi de-
l'Europa centrale. I vantaggi, 
secondo la Commissione, sa
rebbero anche quelli di ripristi
nare le antiche vie di commer
cio che dopo il crollo del Co-
mecon si erano bloccate, evi
tando che una massa enorme 
di prodotti dell'agricoltura ven
ga ad Intasare il già appesanti
to mercato comunitario e pre
figurare uno sbocco a lunga 
durata per la maggior parte 
della produzione di quei paesi 
che in questi ultimi mesi si era
no completamente dimentica
ti del fatto che per 40 anni ave
vano venduto solo a Mosca e 
avevano venduto merci com
petitive solo per Mosca. Oggi 
tutti vorrebbero vendere a 
Ovest senza considerare pero 
il livello qualitativo delle pro
prie merci. 

BEI LUSSEMBURGO La Comu
nità europea che, su incarico 
del G7 doveva elaborare un 
piano di aiuti urgenti all'Urss. 
per la prossima riunione di 
Bangkok del Fondo monetario 
intemazionale e della Banca 
mondiale, ieri ha reso noto le 
cifre. Il progetto della Commis
sione e stato approvato dal 
Consiglio Ecofin riunito al Lus
semburgo. Innanzitutto, sulla 
base di una serie di visite effet
tuate nelle repubbliche sovieti
che dagli esperti di Bruxelles, e 
tenendo anche conto delle ri
chieste avanzate dai dirigenti 
di Mosca, la Cee ha fissato in 7 
miliardi e 200 milioni di dollari 
il fabbisogno alimentare e sa
nitario urgente per l'Unione 
Sovietica. Gorbaciov in una re
cente lettera inviata a Delors 
aveva chiesto 10 miliardi e 
mezzo di dollari. 

La Commissione inoltre in
dica come dovranno essere 
suddivisi gli aiuti all'interno 
della comunità intemazionale 
e prefigura una ripartizione a 
tre. Più esattamente 2 miliardi 
e 400 milioni di dollari li dovrà 
sborsare la Cee, identica cifra 
gli Stali Uniti e il rimanente lec
cherà al Giappone insieme al 
Canada. Jacques Delors, nel 
presentare le cifre, ha sottoli
neato la rapidità con cui è sta
to predisposto il piano, che era 
stato commissionato diretta
mente dalla presidenza ingle
se del G7, aggiungendo che 
già alla fine della settimana a 
Bangkok si potrà prendere una 
decisione definitiva. Per quan
to riguarda le forme di inter
vento Delors ha precisato che 
saranno utilizzati soprattutto 
crediti agevolati mentre si cer
cherà di evitare il ricorso al si
stema delle donazioni. Per 
l'Europa che ha già stanziato 
un miliardo di.dollari, di cui 
250 milioni in natura e in rega- -
lo, utilizzando le eccedenze 
comunitarie, e 500 in credito a 

Tensione in Georgia 
| Seguaci di Gamsakhurdia 
| raccolgono firme 
pper sciogliere il Parlamento 
tfc 

u 

BEI MOSCA. In Georgia i soste
nitori del presidente Zviad 
Gamsakhurdia hanno comin
ciato ieri una raccolta di firme 
per chiedere lo scioglimento 
del Parlamento e l'introduzio
ne nella Repubblica del regi
me presidenziale. Ne dà noti
zia la Tass, precisando che tra i 
promotori dell'iniziativa figura
no anche alcuni deputati del 
Parlamento di Tbilisi. La rac
colta delle firme avviene pro
prio davanti alla sede del Par
lamento, sulla prospettiva Ru-
staveli (la principale arteria 
della capitale), dove è ripreso 
il traffico dei mezzi di trasporto 
pubblico dopo settimane di in
terruzione a causa delle fre
quenti e massicce manifesta
zioni di rappresentanti dell'op-
poslzione e di sostenitori di 
Gamsakhurdia. Gli organizza
tori della raccolta delle firme -
riferisce la Tass - hanno spie
gato la loro iniziativa con la 
necessità di rafforzare il potere 
esecutivo, al fine di stabilizzare 
la situazione politica nella Re
pubblica caucasico. Essi han-

iti 
11» 

no anche chiesto una «puni
zione esemplare» per gli espo
nenti più attivi dell'opposizio
ne, che dovrebbero essere pri
vati - hanno detto - della citta
dinanza georgiana. I 
promotori della raccolta delle 
firme sostengono che con gli 
oppositori georgiani bisogna 
comportarsi come hanno fatto 
le autorità russe con gli orga
nizzatori del colpo di Stato del 
19-21 agosto a Mosca, che so
no stati tutti arrestati e incarce
rati, in attesa del processo a lo
ro carico. 

Ieri intanto esponenti della 
società Merab (tostava (di op
posizione) hanno bloccato 
tutte le vie di comunicazione 
stradale e ferroviaria nei pressi 
della località di Agara, a 150 
chilometri da Tbilisi, per impe
dire ai sostenitori di Gamsa
khurdia di raggiungere la capi
tale dalle zone occidentali del
la Repubblica. Essi hanno an
nunciato che non toglieranno 
il blocco fino a quando in 
Georgia non saranno liberati 
tutti i prigionieri politici. 

CHE TEMPO FA 

% Alla vigilia del Congresso Proposta la formazione 
del partito comunista cubano di un governo provvisorio 
«©oncertazione democratica» elezioni generali, amnistia 
chiede riforme al regime e fine del ruolo guida 

L'opposizione a Fidel Castro 
«Riconciliamo questo paese» 
Alla vigilia del Congresso del Pc di Cuba «Concerta
zione democratica», un cartello di otto formazioni di 
opposizione al castrismo, ha rivolto un «appello alla 
ragione» chiedendo ai comunisti di rinunciare al 
ruolo dirigente e favorendo l'introduzione di una 
democrazia pluralista. Nell'appello si chiedono ele
zioni generali e una amnistia per i detenuti politici. 
Iniziativa prò Cuba in Italia. 

• • L'AVANA, l'opposizione 
cubana ha chiesto al partito 
comunista di rinunciare al 
suo ruolo dirigente consen
tendo l'introduzione di una 
democrazia pluralista onde 
evitare «uno spargimento di 
sangue come mal l'Isola ha 
conosciuto in tutta la sua sto
ria». In una «proposta» al IV 
Congresso del partito dì Fidel 
Castro, che si apre giovedì a 
Santiago de Cuba, la «Con
certazione democratica» (un 
raggruppamento di otto for
mazioni di opposizione mo
derata) suggerisce di discu
tere con le autorità castriste 
la costituzione di un governo 
provvisorio di conciliazione 
nazionale che apra la strada 
ad «elezioni generali, dirette 
e segrete per le cariche ese
cutive e legislative del pae
se». 

Il documento - definito un 
•appello alla ragione» e pre
sentato nel corso di una con
ferenza stampa all'Avana -
chiede altresi, per facilitare 
un clima di riconciliazione, 
una amnistia generale per i 
prigionieri politici ed ingiu
stamente condannati, il rico
noscimento delle associazio
ni politiche, religiose e socia
li indipendenti nonché delle 
organizzazioni dell'emigra
zione - rappresentanti le de

cine di migliaia di cubani che 
vivono a Miami - pronte a 
partecipare alla ricostruzio
ne nazionale. Si propone 
quindi di esaminare nell'am
bito di un «incontro naziona
le» la convocazione di una 
assemblea costituente per la 
stesura di una nuova Costitu
zione da sottoporre a refe
rendum. 

«Se il IV congresso comu
nista non terrà in considera
zione essenza e propositi di 
questa proposta - recita il do
cumento - respingerà una 
delle ultime opportunità di 
evitare il collasso economi-
co.il caos sociale ed uno 
spargimento di sangue come 
l'isola mai ha conosciuto in 
tutta la sua storia». 

Elizardo Sanchez, leader 
della «commissione dei diritti 
umani», che fa parte della 
«Concertazione», ha detto di 
essere «pessimista» quanto ai 
risultati del congresso perchè 
«manca la volontà politica» 
per cambiamenti fondamen
tali. Egli si è detto convinto 
tuttavia che la maggioranza 
del popolo e del partito sono 
consapevoli della necessità 
di tali cambiamenti «per evi
tare una catastrofe». 

In Italia un gruppo di par
lamentari ha promosso l'ini
ziativa: «un miliardo per Cu

li leader cubano Fidel Castro 

ba entro capodanno». Con 
questo slosi vuole lanciare 
una campagna di informa
zione contro il blocco econo
mico imposto dagli Usa nei 
confronti di Cuba. L'annun
cio dell'iniziativa è stato fatto 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno 
partecipato Rino Serri e Gio
vanni Russo Spena per rifon
dazione comunista, Luciana 
Castellina e il regista Citto 
Maselli, £ stato presentato un 

appello firmato da numerosi 
parlamentari e intellettuali 
(Alessandro Natta, Luigi Pin-
tor, Paolo Volponi, Fausto 
Bertinotti, Pierangelo Bertoli 
ed altri) nel quale si sottoli
nea la «drammaticità» della 
situazione a Cuba. «Il blocco 
economico e la riduzione 
drastica degli aiuti che fino 
ad ora sono venuti dall'Unio-

, ne sovietica e dai paesi del
l'est europeo rende proble
matica - si legge nel docu

mento - la sua sopravviven
za. Le critiche in materia di 
diritti dell'uomo e di demo
crazia al governo cubano 
non possono giustificare in 
alcun modo l'accerchiamen
to economico e militare e lo 
strangolamento che tendono 
a sottomettere un popolo. Bi
sogna rompere l'accerchia
mento, garantire al popolo 
cubano l'autodeterminazio
ne, impedire che si ripetano 
aggressioni ingiustificate»; 

Fino al '90 in funzione il fondo internazionale per i partiti ortodossi 

«Dal Pois milioni di dollari ai pc fratelli» 
Un settimale russo svela: favorito Marchais 
11 Pcus, secondo le rivelazioni del settimanale «Ros-
sija», ancora sino al 1990 stanziò milioni di dollari 
per il sostegno di diversi partiti comunisti in Occi
dente. Un «fondo internazionale» gestito, su delibera 
del Politburò, dal Dipartimento Èteri. Ai partiti co
munista francese e statunitense le cifre più alte. Era 
il Kgb incaricato delle consegne. 600 mila dollari in 
una delle casseforti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suKuoswai 
• E MOSCA. «Ai leniniani più 
ortodossi, valuta pregiata». 
Vantando informazioni di pri
ma mano suU'«attività del Co
mitato centrale», il settimanale 
•Rossija», pubblicazione del 
Soviet Supremo della Russia, 
ha rivelato l'elargizione di con
tributi finanziari da parte del 
Pcus per una serie di partiti 
•fratelli» fedeli alla tradizione 
più rigida. Secondo «Rossija», 
ancora sino a tutto il 1990, Il 
Pcus, tramite il proprio Diparti
mento Esteri, ha dato ordine 
alla Banca centrale, nella per

sona dell'attuale presidente 
Viktor Cherasccnko, di garan
tire 22 milioni di dollari al 
«compagno Valentin Falin per 
scopi speciali». Il giornale ha 
mostrato di essere in possesso, 
o di avere avuto accesso, a cer
ta documentazione sequestra
ta negli uffici della Sezione in
temazionale del Pcus, sulla 
Piazza Vecchia, nel giorni im
mediatamente dopo II fallito 
golpe e la sospensione dell'at
tività del Pcus. Sui documenti 
sequestrati e sulla somma di 
600 mila dollari trovata nella 

cassaforte del dipartimento di
retto da Falin, è in corso un'in
dagine da parte di un gruppo 
di giudici istruttori i quali inten
dono scoprire la provenienza 
della valuta. L'autore dell'arti
colo, Alexandr Evlakhov, ha 
sospettato che possa trattarsi 
di un debito saldato, ma solo 
in parte, dai dirigenti dell'ex 
Partito operaio unificato po
lacco (il POUP) l quali nel 
1989, in condizioni disperate, 
chiesero un contributo di un 
milione e 232 mila dollari, oltre 
a mezzo milione di zloty (la 
moneta polacca). Quei dollari 
prestati sarebbero rientrati in 
possesso del Pcus dopo un 
viaggio compiuto da Ghennadi 
Janaev, nell'ottobre del 1990, 
poco prima di essere eletto vi
cepresidente dell'Urss, il quale 
generosamente abbonò la me
tà del debito. 

Il Pcus, sempre stando al 
racconto del settimanale, era il 
socio più importante di un 
•Fondo intemazionale» per gli 
aiuti alle «organizzazioni ope
raie di sinistra». Il giornale ha 

riferito di una risoluzione del 
Politburò del 4 febbraio del 
1987 (classificata come P 
51/42) in cui si decideva, in 
tutta segretezza, di «istituire un 
fondo» con il versamento da 
parte del Pcus di 17 milioni e 
mezzo di dollari. Gli scopi del 
fondo erano sempre «speciali». 
In quell'occasione la Banca di 
Stalo avrebbe dovuto mettere 
la valuta a disposizione di Ana-
tolyj Dobrynin, già ambascia
tore negli Usa e predecessore 
di Falin. Al Fondo aderivano 
altri partiti comunisti dei paesi 
del blocco orientale: la quota 
del partito bulgaro fu di mezzo 
milione, stessa cifra versò il 
partito cecoslovacco, il Posu 
ungherese 650 mila dollari e la 
Sed di Honecker un milione e 
200 mila dollari. I beneficiari, 
come risulta da una successiva 
risoluzione del Politburò del 23 
febbraio (classificata come P 
54/18), furono in primo luogo 
il Pel di Marchais (ieri il teso
riere Pierre Sotura ha smenti
to) e il Pc USA di Gus Hall i 
quali ricevettero un contributo 

di due milioni di dollari ciascu
no e, successivamente, godet
tero anche di un «supplemen
to» rispettivamente di un milio
ne e di 500 mila dollari. Gli altri 
partiti sovvenzionati, secondo 
il settimanale, furono quelli del 
Portogallo (un milione), della 
Grecia (900 mila dollari), di 
Israele (600 mila dollari), del
l'India (500 mila dollari). del
l'Argentina (400 mila dollari), 
Danimarca e Uruguay (350 
mila dollari). 

Era il KGB incaricato di reca
pitare ai partiti comunisti «fra
telli» il contributo finanziario 
elargito dal Pcus. Se ne occu
pava il primo Dipartimento 
(quello dello spionaggio) che, 
quando occorreva, veniva con
vocato al Comitato centrale, 
prendeva i soldi in consegna, 
ne curava il trasporto oltre la 
frontiere e il recapito agli inte
ressati e che, al ritomo, conse
gnava al Dipartimento «Affari 
generali» (quello diretto a suo 
tempo dal golpista Valéry) Boi-
din) le apposite ricevute. 

Intervista a Aleksej Arbatov 

«A nucleare unisce TUrss 
Un diritto delle repubbliche 
il controllo degli armamenti» 
La situazione dell'Unione Sovietica, dopo le propo
ste di disarmo di Usa e Urss, domina la seconda 
giornata del convegno dell'Unione scienziati per il 
disarmo a Castiglioncello. I rapporti tra repubbliche 
e tra queste e l'Unione sono un punto centrale an
che per il futuro controllo dell'armamento nucleare. 
Ne parla Aleksej Arbatov esperto sovietico di arma
menti, vicino a Shevardnadze. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
VICHI DE MARCHI 

BEICAST1GUONCE1IO. «L'U
nione Sovietica rischia di disin
tegrarsi in tanti Stati. Una delle 
conseguenze più pericolose 
potrebbe essere il disfacimen
to del suo sistema di controllo 
sulle armi nucleari. Dopo il 
tentato golpe dell'agosto 1991 
questa e diventata una que
stione molto concreta e vitale 
per la sicurezza». La seconda 
giornata di lavori del congres
so organizzato dall'Unione 
scienziati per il disarmo 
(Uspid) è dominata dai sovie
tici. Cosa è successo durante i 
tre giorni del golpe di Mosca? 
Davvero si è corso il rischio di 
una perdita di controllo sui 
bottoni atomici? E le proposte 
di disarmo di Bush, le risposte 
di Gorbaciov, vanno nel senso 
di facilitare il controllo dell'ar
senale nucleare da parte di un 
potere centrale che rischia la 
dissoluzione? Ma ci sono an
che le Repubbliche. Cosa fa
ranno? Chiederanno anch'es
se di partecipare, politicamen
te e tecnicamente, alla gestio
ne dell'arsenale nucleare stra
tegico ? Le risposte dei due 
esperti sovietici, Aleksej Arba
tov (dell'Istituto per le relazio
ni intemazionali) e dell'acca
demico Vitalyj Goldanskij so
no, su molti punti, discordanti, 
segno anche questo del diffici
le momento sovietico. Gol
danskij racconta di come du
rante il golpe gli uomini di Gor
baciov fossero riusciti a mette
re fuori uso la «valigetta nu
cleare» del presidente, vale a 
dire una delle tre chiavi che 
servono per lanciare un attac
co atomico, impedendo, di fat
to, che le altre due chiavi in 
mano ai golpisti potessero es
sere utilizzate. Ma questo non 
significa che il sistema di con
trollo e comando sovietico sia 
sicuro. Soprattutto non lo è per 
le armi nucleari tattiche disse
minate in tutte le Repubbliche 
(con l'esclusione di quelle bal
tiche e transcaucasiche) che 
sono poste sotto diversi co
mandi. Il punto chiave oggi in 
Unione Sovietica e come ga
rantire che le armi nucleari, 
anche dopo I tagli proposti da 
Gorbaciov.non creino conflitti 
intemi. 

Rotaia, BidoniMia, Kazakh-
stan e Ucraina «ODO le quat
tro Repubbliche che capita
no nel proprio territorio 
l'armamento strategico. Co
sa succederà In futuro? Chi 
controllerà quote armi? Lo 
chiediamo a Aleksej Arba
tov, vicino all'ex ministro 
degU Esteri, Edward She
vardnadze. 

Il Kazakhstan è contro il mo

nopolio nucleare russo e non 
vuole che le basi missilistiche 
vengano spostate dal suo leni
tone L'Ucraina che, in pro
spettiva, intende trasformarsi 
in una zona libera dalle armi 
nuclean, ritiene che oggi l'ar
mamento strategico debba es
sere controllato per intero dal
l'Unione mentre quello con
venzionale da eserciti repub
blicani. La Bielorussia accetta 
un ritiro negoziato delle armi 
che ospita mentre la Russia 
opta per una soluzione di co
mando centralizzato di tutto 
l'arsenale atomico ed e dispo
sta ad ospitare sul proprio ter
ritorio tutte le armi nucleari og
gi dislocate in varie parti del-
1 Urss, assumendosi anche la 
responsabilità di onorare i trat
tati intemazionali sottoscritti 
sino ad ora. lo credo che se si 
andrà verso una unione di Re
pubbliche sovrane il controllo 
nucleare debba essere eserci
tato da tutti i soggetti. Se una 
Repubblica abbandona l'U
nione deve restituire le armi 
atomiche: se rimane nell'Unio
ne deve poter esercitare un 
controllo che è tecnico e politi
co per chi detiene armi strate
giche sul proprio territorio e 
solo politico per chi non le ha. 
Oggi molte repubbliche temo
no l'egemonismo russo.Nello 
stesso tempo l'esistenza di un 
arsenale atomico spinge verso 
una qualche forma di Unione. 

Molti hanno Interpretato le 
recenti proposte di Usa e 
Urss come un modo per aiu
tare Gorbaciov e Elttk, faci
litando il controllo da parte 
del potere ceniate sovietico 
sulle armi atomiche. 

Questo è certamente vero. La 
mossa di Bush serve in parte a 
distruggere, in parte a concen
trare le armi nucleari tattiche 
(le più facili a cadere in mani 
«non autorizzate») nel territo
rio russo .Anche se non è chia
ro dove effettivamente queste 
armi verranno portate. Su que
sto Gorbaciov non ha detto 
nulla. 

E pr quanto riguarda i tagli 
agli arsenali strategici? 

La proposta di Bush di togliere 
tutti i missili a testata multipla 
basati a terra, anche se è senza 
precedenti, obbliga l'Urss a de
curtare del 60 per cento il pro
prio arsenale strategico men
tre per Washington si tratta di 
un taglio di solo il 20 per cento. 
Ma penso che alla fine si trove
rà una via di mezzo. Da parte 
loro, gli Usa dovrebbero accet
tare di limitare anche i missili 
strategici lanciati dai sottoma-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Sul Mediterraneo 
centrale si è formata un'area di bassa 
pressione nella quale è inserita una per
turbazione che interessa la nostra peni
sola da 46 ore. La depressione e la pertur
bazione si spostano lentamente verso le
vante per cui II tempo rimarrà oggi fra II 
variabile e il perturbato mentre domani si 
orienterà fra II variabile e il bello. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina 
sulle tre Venezie, sulla fascia adriatica e 
ionica e il relativo settore della dorsale 
appenninica cielo generalmente nuvolo
so con piogge sparse a carattere intermit
tente e in via di esaurimento. Sul settore 
nord-occidentale, Golfo Ligure, sulla fa
scia tirrenica e le isole, condizioni di va
riabilità caratterizzata da alternanza fra 
nuvolamenti e schiarite. 
VENTI. Al nord ed al centro moderati da 
nord-est, al meridione moderati da sud-
ovest. 
MARI. Generalmente mossi. 
DOMANI. Su tutte le regioni della penisola 
e le Isole condizioni di spiccata variabilità 
con frequente alternanza di annuvola
menti e schiarite. Queste ultime saranno 
più ampie e persistenti lungo la fascia oc
cidentale della penisola. 

TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

' 12 
12 
17 
14 
13 
10 
8 

14 
13 
14 
14 
12 
13 
10 

17 
15 
23 
22 
16 
17 
10 
18 
14 
15 
15 
20 
19 
17 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxollos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
15 
9 
1 

10 
9 
4 

16 

16 
23 
18 
18 
15 
14 
12 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
15 
17 
11 
12 
16 
10 
17 
18 
21 
19 
16 
9 

15 

15 
18 
19 
16 
24 
20 
20 
23 
26 
25 
24 
28 
20 
23 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
12 
3 
8 
3 
9 
5 
8 

16 
27 
11 
15 
14 
14 
19 
18 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Antonio Lubrano 

Ore 8.30 Ustica: si scioglie il muro di gom
ma? 

Ore 9.10 Italia allo specchio. Censimento 
Istat 

Ore 9.30 Germania' allarmi Siam razzistil Da 
Bonn Francesca Predazzi de «La 
Stampa» e un commento di Massi
mo Cacciari 

Ore 10.10 Finanziaria '92: pagano i malati 
esultano gli evasori. Filo diretto con 
l'on. Luigi Benevelli. Interviene il 
prof. Piero Boni presidente medici 
di famiglia 

Ore 16.15 «Guarda la fotografia». Conversando 
con Enzo Jannaccl 
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